
La memoria non si cancella?
Di quale memoria stiamo parlando ??
Della vostra .. naturalmente.. 

Quella che i firmatari dell'accordo aziendale pensano di 
aver cancellato

Vi  ricordate che  a  giugno  2015  Orvea  ha  proposto  (ai  soli
confederali) di prorogare il contratto integrativo fino a tutto il mese
di aprile/ maggio 2016??

Vi  ricordate i  tre  segretari  di  Cgil  Cisl  e  Uil  che  al  grido  “I
DIRITTI NORMATIVI NON SI TOCCANO”  “PORTEREMMO ORVEA
IN TRIBUNALE” hanno rifiutato la proposta Orvea ??

Domanda: Perché su questa proposta non si è fatto il referendum ????
Siamo alla democrazia a fasi alterne ?

Dopo i proclami, essendo dei pavidi, hanno iniziato a trattare la resa…..
Nessuna iniziativa di lotta, nessun coinvolgimento dei lavoratori ma solo silenzio
formale e ricerca dell'inciucio reale …….Infatti:

 Vi ricordate la loro richiesta di incontrare in gran segreto e senza
delegati Marcello Poli ???,

 Vi ricordate la strumentale polemica sull'accordo di mobilità ???;
 Vi  ricordate che  hanno  disertato  per  ben  33  giorni,  dal  (dal  19

settembre al 21 ottobre) gli incontri con Orvea ???.

Poi, improvvisamente convertiti sulla via di Damasco Poliasco in pochi incontri
questi  signori  sono  passati  dal  rifiuto  dell'accordo  ponte  (  che  avrebbe
mantenuto salario e normativa fino ad aprile/maggio 2016)  alla sottoscrizione di
un accordo di svendita totale dei vostri diritti.

Quello che hanno rifiutato a giugno è stato concesso – con gli interessi – a
novembre facendo pagare a VOI  LAVORATORI E LAVORARTICI  il  conto
delle loro giravolte.
Ricordati che sull'altare del “firmo perché devo dimostrare di esistere”  Filcams,
Fisascat e Uiltucs  hanno cancellato la parte normativa del vecchio contratto e
causato un danno pesantissimo al tuo salario ( la perdita di oltre 100 euro mensili del
premio presenza). 

Questa è l'amara verità che nessuno potrà cancellare.
Caro  lavoratore,  cara  lavoratrice  recupera  la  tua  memoria  e  rifletti
attentamente su quanto successo. Battersi per cambiare questo stato
di cose è ancora possibile, anzi è sempre più necessario.
Non lasciarti ingannare dai giocolieri delle tre carte, vieni con noi a
lottare per i tuoi diritti e per quelli dei tuoi figli.

USB C'è e lotta con te 
Dicembre  2015


